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BREVE MEMORIA 

IN ESCLUSIONE 

Della commutazione pretefa dal Monte delle 
Vedove de' Militari . 


NELLA SUPREMA REAL GIUNTA DEGLI ABUSI, 

COMMESSARIO 

Il meritevolijjìmo signor Avvocato Fife ale 
D. Domenico Potenza ^ 



Pretto l’ Attirante Cito; 
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L À fupremi Reai Giunta degli Abufi dee in- feguela degli 
ordini Covrirli efaminare , per confultarne il. Re y fe ne’ 
termini di giu (Vizia , e per lo mezzo di legittima e re- 
golare commutazione , varie fondazioni ,.e non potiti le- 
gati di opere di pubblica, pietà , difpoftefi per- 1’ addietro da’ 
teftatori Spagnuoli r fenza. più. curarfi l’ adempimento delle vo- 
lontà , e delle precife deftinazioni de’ pii deponenti*} fien el- 
leno da inveftire con tutt’ i rifpettivi lor fondi , ed entrade 1 
in prò del Monte delle vedove de’ Militari,, e per effo in prò 
del nuovo Collegio erigendo per le orfane de’ Militari mede- 
fimi , che ha egli propofto- . All'uopo adunque di un’ efame 
cosi fatto, che oltre a tant’ altri ferj ed importanti rifpetti f 
pe 1 folo efempio- intereffa pur troppo , io ne’ doveri di. Av- 
vocato ferivo la prefente. memoria , il cui oggetto . fia per l’ ap- 
punto il dimolìrare , che la ricerca del Monte , come ingiufta 
ed inokrata, lungi da poterli unquemai fecondare, la non fia 
meritevole di qualunque menomifiimo afeoho. Eccomi alla pruo- 
va, il cui faggio eomincerò dall’ abbozzo del fatto, .che fervi- 
rà folle prime per formare più agevolmente il vero carattere 
della contraria intraprefa- 


T Utto 1’ Ordine Militare vien compralo fra noi dai varj corpi 
di Cavalleria, e Dragoni, e dell’Infanteria , come altresì 4 
degl'ingegneri, dell’ Artiglieria, e della Marina . Quelli tre 
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corpi dell’ Artiglieria , degl’ Ingegneri , e della Marina furono 
i primi a penfare allo ftabilimento lodevole della erezione de’ 
rifpettivi particolari lor Monti, per fowenire le vedove , ed 
i pupilli de’ loro Uffiziali. Cotefti Monti particolari, benché 
non avellerò avuto degli ajuti ftraordinarj per li primi lor 
fondi , e quantunque più ri (fretti negli averi , e nelle fov- 
venzioni più generofi ; pur non dimeno , amrainiftrati fempre- 
mai colla dovuta avvedutezza da’ proprj individui , hanno 
avuto la forte nonché di regger floridi all’ adempimento di 
tutt’ i peli , ma di vederli ben’ anche aumentare da giorno 
in giorno . 

Sull’ efempio degli accennati Monti particolari forfè quindi al- 
tresì lo ftabilimento del Monte generale delle Vedove de’ Mi- 
litari , che , tranne i mentovati corpi dell’ Artiglieria , degl’ 
Ingegneri , e della Marina , e tranne ancora tutt’ i corpi di 
.capitolazione , quali fon eglino i quattro Reggimenti Svizzeri, 
-e quello degli Albanelì j riguardar dovea gli Uffiziali del ri- 
manente dell’ Efercito. Ad un così fatto ftabilimento vi accor- 
fe con pietofa mano S. M. C. , regnante allora in quelli Regni, 
fomminiftrandogli non lievi fomme pe ’l primo fuo fondo ; e 
provvedendolo altresì delle foe leggi fondamentali , o (ìen ca 
pitolazioni, modellate fui torno della più fopraffina 'prudenza , 
'e della economia la più regolata ed avveduta. Tra quefte leggi 
fondamentali vi fu quella del rigorofo divieto di ammogliarfi 
gli Uffiziali , e della condizion delle doti , che rifpettivamente 
accompagnar doveano coll’ intelligenza , ed approvazione del 
Monte i lor matrimonj . 

L’ erezione di quefto Monte fin dall’epoca primiera fucirconda- 
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ta da lieti augurj ; dacché tutto cofpirava a pfefagirnc un' prrj- 
fperofo immancabil progrdTo . Mi pure non fu qqsì. Qualun- 
que ne foffero le cagioni , od ignoto difetto della fùa catìitu- 
zione , od incuria , od altro qqalfivoglia , dopo alcuni- anni 
fi vide il Monte caduto in languore \ e quindi pofeia in ef- 
fettiva irriparabile dicadenza . In quella infelice politura nql 
1762. il fuo Governo applico® a penfare , ed 3 proporre 
de’ mezzi , e degli efpedienti adatti a puntellarne la totale 
rovvina : quelli per 1 ’ appunto , che formarono il (oggetto di 
una lunga rapprefentanza , umiliatali al Re , comprendente dr- 
ciaffette articoli . Di tutto ciò , che fu in ella progettato- , 
non occorre qui far parola j. ma gioverà foltanto accennare , 
che ne’ due penultimi articoli vi fi (offe fpiegata per l’appun-T 
to la ricerca della commutazione delle volontà , e dell’ incorpo- 
razione in beneficio del Monte di tutti gli. averi addetti alia 
fondazioni', ed ai legati di opere di pubblica, pietà , difpolR 
da’teftatori Spagnuolij c nell' ultimo, che in prò del Monte 
ilteifo invertir fi dovelfero tutte generalmente le limoline , eh 
eran folitt a far tutt’ i Banchi. n ; 

Cosi fatta rapprefentanza dal Re fi rimife al giuridico inten- • 
dimento della Suprema Reai Giunta di Guerra , la quale, -prt- 
cedente maturo efarne , con una ben ragionata confuha de : uii. 
di Febbrajo del 1763. gli ralfegnò il fuo. parere . Opinò ella 
' ellèr tutto ciò , che negli ultimi tre articoli erafi progettato*, 
e richiefto , quali 1 ’ apogeo dell’ ingiuftizia , della irregolarità", 
e della più inoltrata eforbitanza j e che quindi non (òffe ,urt- 
quemai fufcettifcile del fovrano clementiflimo inerimeflfò'. 
"'Gotefto parere della Giunta di Guerra fu benignamente dal 
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Re fecondato ; laonde il Monte , efclufo da tal’ ingiufti medi* 
tati rinforzi, fi è pofcia veduto per altre vie ricolmare dalla 
fovrana munificenza di confiderevoliflìmi ajuti. Quindi ha egli 
ottenuto il 5. per 100. fopra tutte le penfioni delle Reali 
Teforerie , della Giunta degli Allodiali, della Giunta delle ricom- 
pre , e del Fondo de’ lucri, o fia di feparazione ; il 5. per 
joo. su tutti gli ufficj vendibili; ed il 5. per 100. fui terzo 
penfionabile di tutt’ i Regj padronati, così maggiori , quanto 
minori ; e finalmente ha ottenuto la facoltà della ricompra de’ 
fifcali, per convertirne l’aumento in fuo beneficio: quella ri- 
compra , che ha in lui rinnovato il pelante firaulacro dell’ abo- 
lito Banco di S. Carlo. 

In tale politura, quando certamente credeafi, che il Monte, ge- 
nerofaroeftte foccorfo per tante vie , folle per efiere in fiore ; 
fi fono intefe d’ ogni dove le fue lamentevoli efclamazioni del- 
la più alta e defolata miftria . Nel mezzo però di quelle gri- 
da , e di tanta fciagura , fi è veduto il Monte medefimo por- 
te in campo il progetto tutto nuovo della erezione di un Col- 
legio , per accogliervi , e mantenervi le abbandonate orfane 

* de’ Militari . Se lo fiato dei Monte, come fi dice, non è fuf- 
ficiente a fupplire nè anche al quinto degli ordinarj obblighi 
Tuoi ; non v’ è bifogno di fior d’ ingegno per intendere , che 
quantunque lodevoliflìma ella fotte 1’ opera progettata , dapoi- 
chè il fuo efeguimento ricercava ingente fpefa , e confidere- 
voliflìmi fondi; non era certamente un penfamento combinabi- 
le , 0 che deftar fi potette nel colmo della più amara defla- 
zione . Ciò non ottante però fu sbilanciato il progetto del nuo- 
vo Collegio , e sbilanciato colla giunta di doverfi efeguire fenr 
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za menomamente gravare il Red Erario , nè pregiudicare i drit- 
ti di alcuno . , . 

Somiglievole propofizicme , come quella che in attratto racchiu* 
dea lodevotfffimo fine , fu dal Re approvata con Reai difpao 
ciò de’ 19. di Luglio del 1778.. In villa, dell’ approvazione 
fòvrana , il Monte ifieflb con altra Aia- rapprefentanza fece 
quindi palefi i mezzi da lui meditati per r'efeguimento , che 
a buon conto non furori altro , fe non fe il rinnovare col 
prete fio del nuovo Collegio quell’ iflefik ricerca- della commu- 
tazione delle volontà , e deU’ incorporazione di tutti gli averi 
addetti alle fondazioni, ed ai legati di opera pia, difpofli da’ 
teftatori Spagnuoli, che avea pofto in campo.» nel 1761. , e 
che favorevole afcolto meritato non avea . 

Quantunque un così fatto fuggerimento fofs’ egli pervenuto in- 
nanzi al Reai Trono fcompagnato fenza forfè dagli antecedenti 
rifiuti; pure non potè nell’ avvedutezza del dementiflimo Real 
animo ifcanfare l’incontro degli- odaceli -, che gli eran dovu- 
ti . Quindi fi vuole , che la M. del Re fi folle rifoltita di ferì*» 
tirne rifervatamente il parere di due riguardevolUEmi foggetti, 
Tuno del rango piu fubHme dell’Ordine de’ Militari, e il altro, 
de’ Togati , che amenduni per la negativa furon d’accordo-, 
fuggerendo anzi , per quanto la fama ne reca , in vece del 
progettato Collegio, altri- molto più facili e giufìificati efpe- 
dienti , fra’ quali anche quello di ripartirli le abbandonate 01 fa- 
né de-’ Militari rn taluni convenevoli Monifteri di quella Ca- 
pitale, e negli altri del Regno. 

Coteflo parere , dell’ intutto efclufivo di quanto erafi meditato , 
non potè che difpiacere al Monte. Per fargli argine adunque, vi 
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fi vide accorrere con una liinga rapprefentanza , che porta 
la data de’ 24. di Ago fio del 1778., in cui ftudioffi diefporre 
la pretefa giuftificazione di fue ricerche , procurando nel tem- 
po ftefTo di allontanar deliramente i propofti efpedienti (i).Da 
un così fatto movimento provvenne r che il Re,, fofpendendo 
qualunque diliberazione, fi folTe rifoluto a fentirne il più ac- 
certato parere della Reai Camera di S, Chiara; j per lo cui 
adempimento, con difpaccio dp’ 17. di Settembre dell’ ifìefto an- 
no 1773. , rimeflalefi 1 ’ accennata rapprefentanza* del Mon- 
* te de’ 24. di Agofto , le fi comunicarono i fovrani voleri nel 
precifi) concetto, che fiegue : EJfendoft degnato il Re di appro- 
vare nel dì 19. di Luglio di quejlo corrente anno il . progetto 
umiliatogli dal Governo del pio Monte delle Vedove de' Mili- 
tari dell' E f eretto per la erezione in quejla Capitale di unCon- 

Jet-, 


(l J Quindi nella (addetta rapprefentanza de’ 24. di Agodo vi fi legge = Tìè 
quefilo bene pub fiperarfi , ancorché le Donzelle de' Militar! in altri Con- 
fervatorj di gii Jlabiìiti fofifiero rincbiufe . Concioffiacchè I' educazione , e 
la pieti convien che fi riceva, e fi pratichi a norma delle varie indi- 
nazioni di ciaficuno , e proporzionalmente allo flato , verfo del quale eia- 
feuno s' incammina . Dal che ne fiegue , che le Donzelle , che effondo per 
andare a marito , vengono con violenza fiottopofle a una dificiplina clau- 
fi r al e p fie vigorofe fono di fipirito, ficuotono coll' inopportuno rigore anche 
il neceffiario fi reno • e s' impicciolificono nello fipirito Jovercbiamente , fe fo- 
no imbecilli , per modo che alla cura delle famiglie fi fpcrimcntano difa- 
dotte in appreffo * . .... 
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Jirvaturio da potervi raccogliere t e dar ajilo. alle: .figliuole orfa- 
ne degli, Ufiziali militari y che fi trovano abbandonate , ed. efpo- 
fie ai pericoli > che indifpenfabilmcntc- accompagnano la miferiOy 
j* f abbandono j fi e applicato feguentemente il detto Governo a 
meditare , e ricercare i mezzi necejfiarj > ed ef e giùbili per l' ef- 
fettuazione di un opera cotanta, vantaggiosa y e pia y SENZA 
GRAVARE IL REGIO ERARIO , NE' PREGIUDICA ? 
RE I DRITTI DI ALCUNO y ed in rifalla viene propo- 
nendo il trafportOy e I incorporazione in beneficio di' qUefi' opera 
di tute i legati , coi rifpettivi lor fondi y che fi trovan dìfpo- 
Jli t e fiabiliti in Napoli dagli Spagnuoli per limofine , alba- 
nini y ed altri ufi pii j credendo ejfo Governo poter ■ confulta- 
■re IN BUON DRITTO, forni ghevole- concezione , che im- 
plora , per le ragioni che .fi allegano r e molto, a difiefo in- 
dividuiti e nell' annejfa rapprefentanza . Informata, adunque. il Re 
diflintamcnte di tutto r ed ejfendo- il fuo> Reai animo di. voler 
manifejlare alle dette Orfane de' Militari gli effetti della, fta 
innata Reai pietà SENZA DETRIMENTO, DELLA G1U-. 
STIZIA J è venuto in nf vivere. r e comanda y che la Reai Ca- 
mera di S. Chiara y facendofi carico di quanto le occorra fopra 
quejht d: pendenza t e tenendo prefenti le iflituzioni de' legati } 
e delle fondazioni y di cut fi tratta j manifejìi , fe trova REGO- 
LARE E LEGITTIMA l' applicazione dclli medefimi per lo 
Jìabilimento del fuddetto Confervatorio . E. quando in parte , od 
in tutto i fai dotti legati non fiffero fife etti bili dell intento, j 
miole S. M.y che la medefima Reai Camera confiniti altri mezzi, 
che Jh mi y e giudichi p-ù proporzionati y e praticabili fu i Ban- 
chi y Monti y ed altri luoghi pii di quefia Capitale , e del 
Regno . I n 
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In feguela di quell’ordine fovrano , c dell’ altro fucceflivo de’ 
r$.di Maggio del 1779. (col quale ad iftanza del Governo iftefso 
del Monte s’ingiunfealla fuddetta Reai Camera un pronto e fol- 
lecito adempimento dell’ ordinata confulta , fenza entrare nel 
complicato efame, le tutt’ i legati , che il fuddetto Governo del 
Monte avea indicato , follerò 0 pur nò di fondazione Spa- 
gnuola, e dell’ indole riferita ) la mentovata Reai Camera, 
ponderato l’occorrente, umiliò al Re colla data de’ 2 8. di Lu- 
glio dell’ iftelfo anno 1779. la prima fua confulta, in cui, an- 
ziché fecondare le inceffanti premure de’difenfori del Monte, 
col -dovuto accorgimento , e con quella matura fenfatezza, che 
l’ affare in fe richiedea , fpiegò il fuo giuridico intendimento, 
che qui non è fuori del propolito aver fotto gli occhi. Accen- 
nato in prima il rifpettivo tenore de’ mentovati due Reali di- 
fpacci , aggiunfe all’ uopo COSI : EJfendofi propojlo f affare nel- 
la Reai Camera , la mcdefima non può abbajianza lodare la pa- 
terna clementiffima cura della M. V. per la difegnata opera di 
un Confervatorio a prò delle figliuole orfane derelitte degli U- 
fiziali Militari deir Efercito , e confiderà nel tempo medefi- 
mo , che quefia jia un opera quanto utile , altrettanto convenien- 
te per raccogliere , e dare afilo a donzelle abbandonate , ed 
efpofie ai pericoli , le quali richiamano /’ attenzion del Governa , 
e risvegliano nel pietofiffimo animo della M. V. una fpecial 
cura , e clemenza . 

Egli è poi indubitato, che prejfo FAugufia Perfona della M. V , 
rifegga il dritto legislativo di commutare le pie volontà de' de- 
fonti ,C rivolgerle al maggior bene dello Statole perciò, quando 
fi f°I se più che ficuro , che non fi tolga il dritto ad altrui 

potrà 
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potrà Jempre la M. V. con, la Jua foyrana potejlà applicarne 1 
fondi , e le fijhmze a miglior ufo.. Ma- ficcome la Reai Camera 
cono f ce , che la- giufìizia della M. V. non die comportare , che 
fi faccia alcuna commutazione di volontà fenza cognizione di 
caufa Y e fenza quel pretifo e fame , fe pofsa efservi pregiudizio: 
del terzo f così la Reai Camera fu'l propojlo articolo f Je poffa r 

0 no efser giuflo il pafeaggio de' legati di fondazione Spagnuo!$ r 

1 quali fin opere di pubblica pietà y in beneficio , e per nunteni- < 
mento del proggettato Collegio delle orfane Militari , con. la de- 
bita somminone Jiima r che ciò far fi debba nella maniera le- 
gittima e regolare , e con fentirji tutti calorosa cui fiefi con- 
fidata V ammimflrazione di queJH tali effetti , per lo conve- 
niente efame da farfi fulla chiefla commutazione 

li Re non lafciù di uniformarli ad un parer così fatto della Reai 1 . 
Camera , e- con difpaccio de’ io. di- Settembre del fudetto an- 
no 1779. ne la refe partecipe . Quindi per 1 ’ efeguìmento de’ 
Reali comandi la fuddetta Reai Camera , feguendo lè; ricerche 
del procuratore del Monte, difpofe co’ rifpettivi intereffati , 1 * 
«fatto appuramento di tutte le volute fondazioni, e, delTadèm> 
pimento delle opere loro : quell’ appuramento , che fu efeguito 
innanzi al meritevoliflìmo signor Commefiariò di allora, e da- 
to anche alle (lampe , ad oggetto di recarli più comodamente 
fotto gli occhi di' tutt’ i signori Votanti . L’ accennato appu- 
ramento rileva , che le ventitré fondazioni prefe di mira dal 
Monte delle vedove de’ Militari , di cui ora fi tratta. , com- 
prendano effe 1’ adempimento di- quattro cappellani , di va- 
rie limoline giornaliere , ed annuali , di moltiflimi maritag- 
gi, e di taluni monacagli , oltre ad alcune poche annue pre- 

fta- 
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frazioni di certa quantità legatefi ad ornatimi Ecclefuc . 

Per quanto fi appartiene alle quattro cappellani, dipendenti luna 
dalla difpofizione di Domenico Alvarez Efcalera, un’ altra da 
quella di Antonio Diaz y Guemes , ed altre due dalla difpo- 
fizione del Vefcovo di Ariano D. Alfonfo di Ferrara ; giova 
foltanto il faperfi , che , fondate rifpettivamente da un fecolo 
e più , fien elleno tutte in efiere a feconda delle originane 
iftituzioni loro . 

Delle limofine talune precipuamente riguardano il follievo de’fo- 
li poveri nazionali Spagnuoli , talun altre de Ioli Italiani , ed 
altre promifcuamente così degli uni , che degli altri . L ele- 
mofine addette per i foli nazionali Spagnuoli fon’ élleno per 
1’ appunto 1’ opera iftituita dal Reggente Gan ilio per la fov- 
venzione di un carlino al giorno alle vedove , al /gli, ed alle 
figlie di Spagnuoli di qualunque rango della Toga , o della 
Milizia ; ed altresì le di ft riduzioni preferitte in certi dati gior- 
•' ni da Domenico Alvarez Efcalera , e da Domenico Sandali- 
nes , 1’ una in prò di povere vedove , e donzelle Spagnuolc di- 
moranti in Napoli , e 1’ altra in follievo di povere vergogno fe 
Spagnuole , preferendo fempre le più civili , ed onorate . Le U_ 
moline addette per gl’ Italiani fon quelle , che veggonfi itabi- 
lite nel dì di S. Pietro di ciafcun’anno dall' ifìeffo Domenico 
Sandalines in beneficio di povere Donzelle Italiane . Fra le 
promifeue poi fi noverano le dii tribuz ioni ordinate da Pietro 
Urtado di Mendozza in prò di povere Donzelle vergognose pe- 
ri eli tanti , fenza fpecificazione alcuna di nazionalità, ma colia 
giunta foltanto di doverli preferire le donzelle Spagnuole in 
' ugual grado di bisognose, vi fi può noverare ben! anche 1’ an- 
nua 
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nua fovvenzione difpofta da Giovanni Martinez de Quadros 
per li poveri infermi nell' Ofpedale di S. Giacomo ». 

Rifpctto ai maritaggi , che. forman 1’ opera più eftefa v le con- 
dizioni fon varie. . In buona parte vcggonfi delibati per le 
donzelle della nazione Spaglinola , ma colla varia fpecifìcata 
defignazione , o di donzelle Spagnuole , adoperatali dal Princi- 
pe di Afcoli Antonio di Leyva , da Cefare Velli , e da Fi- 
lippo Lelio de Colis j o di donzelle Spagnuole nate in lf pe- 
gno , dettatali da Martin Flores j o di donzelle figlie di Spa- 
gnuoli, ufata da Gafpare del Gado,da Martino diAriIza,da 
Alvaro di Mendozza , e da Luigi Arias de Saavedra • o di don- 
zelle figlie , o nipoti , o. difcendcnti de' Spagnoli , volutali da 
Domenico Alvarez Efcalera, e da Giovanni Ortiz. de Salazarj 
o di donzelle figlie di padre % o di madre della nazione Spagnola 
come li legge nel telUmento> di Giovanni Melendez . In talu- 
ni vi fu aggiunta eziandio la qualità di orfane , laonde fi veg- 
gono precipuamente delibate le figliuole orfane degli Spagnoli 
da Antonio. Diaz y Guemes ,. daDqmenico Sandalines , da Lope 
de Nardones, da Giovanni Martinez: de Quadros, e da Pietro 
Cannizzares de Vargas» Gotefla qualità di orfane altresì fu. ricer- 
cata più angu riamente da Al fon fo di Ferrara , e da Giufeppe 
di Atteguy colla fpecìficazione di orfane di padre , e di ma- 
dre Spagnuole . Crillofaro Ortiz de Villalobos all’ incontro men 
auftero chiamovvi le orfane di padre , o di madre » 

Un’ altra parte degli accennati maritaggi fi trova difpofta in prò 
delle donzelle , e delle orfane Napoletane , e del Regno, e ben 
anche Italiane , come fon quelli prefcritti dal Principe di Afco- 
li Antonio di Leyva , da Martino di Arilza , e da Alfonfo di 

Fer- 
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Ferrara. Ve ne fono ancora degli altri, che fenza fpecificazio- 
ne alcuna di nazionalità contemplano generalmente o le pove- 
re figliuole di buoni padri , e madri , qual fu la difpofìzione 
di Caterina di Covarruvias } o le povere donzelle orfane , co- 
me dille Urtado di Mendozza ,• o le figliuole de’foldati acquar- 
tierati , e delle perfonc abitanti nel Cufici nuovo , liccome {pie- 
gò Alvaro di Mendozza. 

A taluni dei di fopra indicati maritaggi , deftinatifi per le Spa- 
gnuole , vi furon benanche in difetto loro foftituite colle ri- 
fpettive qualità le donzelle Napoletane , ed altresì le Italiane . 
Così fatta foltituzione rilevano ie difpofizioni di Antonio Diaz 
y Guemes , di Domenico Alvarez Efcalera , e di Criflofaro 
Ortiz de V illalobos . In altri poi vi furon polli ancora in al- 
ternativa di elezione promifeuamente toi maritaggi anche i mo- 
nacaggi , come ftabilirono per 1- appunto il poc’ a zi mentova- 
to Domenico Alvarez Efcalera, Celare Velli, e Luigi Arias 
de Saavedra. 

Quello è l’abbozzo delle varie fondazioni , che formano il log- 
getto dell’ attuai conteia : quelle fondazioni , le quali giova fa- 
pere in oltTe , che tutte per l’ addietro fieno Hate mai fempre 
in elfere , come tuttavia perennemente lo fono, in guifa tale, 
che il rifpettivo adempimento loro prova lo flato il più vege- 
to , e della più efatta offervanza . 

O r coll’ innegabile conofcimento di tali fatti, e dopo maturo efame, la 
Reai Camera già era nel procinto di Aliare il fuo giuridico inten- 
dimento, che al Re umiliar dovea. Ma nella vigilia dell’appuntata 
decilione il proccurator del Monte fece sì, che rimanelfe diflolta; 
e quindi fur tanti, e talmente reiterati gli oftacoli, che in feguito vi 

frap- 
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frappofe, era .colla defiinaziosie'-dr M iniftrt aggiunti , ed ora cfc’ 
fcrupoli fuori tempo intimati-, che di aflbltìta neceffifà rirenneV 
l’ affare in fofpefo. Intanto col Rial difp«cc-io degli- &. 3 i 'Giu- 
gno del corrente anno 17^+. comun itoli! la sovrana dilibera- 
a ione , ordinante il palfaggio della mentovata cau fa dàlia Reali 
Camera nella suprema Giunta degli Abufi , la quale, poictò 
ha volute il Re , .che folle fucceduta in tutta- 1 ampiezza agì* 
incarichi dati per la Jlr/t aggetta alla /addetta Reai' 'Camera ’j 
c quella per Tappante, etti oggi'fl. appartiene Tefamittare , le 
ne’ termini di giiiftizia. , e-, per lo mezzo di. legittima e rego- 
lare commutazióne, alle ricerche del 1 Monte debba; ò pur no, 
darli luogo.. Ecco le ragioni efelofive, che , per 1 fervire all/ * 
brevità , io mi farà pregio di ascehflafe ne’ feguenti conden'- 
fàti ricQrdi. . i * •• : ti 


: :GfJ! 

0 ?: 0 ; 


f r» 


r* 1 

~ : J 


Q Uantunqpe fiate il Re clfementilfirfio 1 col’ Reali ^tipaccio de' 
17. di Settembre del 1778. e coU’ altrg cfijtfjROitLva. de.*:— 

10. di Settembre del *77^. , coi quale fi dtgnb di appro-'^ 
vare il parere della Roal Camera, coftatttémente hi dichiarato 
di voler fapere, fe la- cotti ntutazio no delle opere , ; e 'dé’ legati 
dal Monte proposta , e P applicazione di tutt’ i lor foncli a pro 
del nuovo Collegio erigendo fian. regolari e. legittime ^ e fé 
pofiàno fenza detrimento della giujlizia, e del dritto altrui e/eguir/j 
egli è fuori di dubbio, che, .dovendoti di^affplutanecdlkà. fecon- 
dare i sovrani voleri noji altro che le leggi,, coll», quali, vivia- 
mo , e che fono i prodotti deh fu© alto .potere- legislativo y fie- 
no all’ uopo le innegabili direttrici' deh’ efame commeflb . Im- 
perciocché lo fteflb è dite- commutazione regolare e legittima , 

-• *b - cd' r 
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«d efeguibite fenza detrimento della giujìtzia , a -</#/ d/*/'fto al- 
trui , che dire commutazione dalle leggi perntejfa j mentre nòli 
altronde , che dalle leggi provviene il giu Ilo , e l’effer legit- 
timo e regolare , come da effeprov viene ancora jus untati ♦ 

I que fuum. Tanto maggiormente perchè nella notlra fpecie noi 
iiam tutti fuori del cado , in cui falus Rei pubi tea , che fopra 
-tutte le altre fuprema Itx ejì , richiama 1’ affòluto potere ex 
plenitudine potcjlatis, o le varie derivazioni del Dominio Emi. 
sente, opde le altre leggi quali addormentate rimangono, e con 
effe por anche affopko il dritto de’ privati . Ma fe ciò è così 
certamente, falla traccia de’ sovrani voleri veggiamne il faggio. 

La facoltà di, poter ciafcuno difporre degli averi Tuoi , anche 
per atto di ultima volontà » .che da taluni, quali una feguela 
della originaria dirivazion de’ dominj , lèguendo l’ ineompara- 
hile Ugon Grozio , lì vuole cognata dominio , & eo dato jurit 

naturalis (f) ; ed altri fdtanto la riportano al Dritto delle 

Gen-‘. J 

— — ■ ■ ■ ■ - « . .1 i,i — - - . . r 

(l) Ut jurt belli, & pacis Iti. p- 6.^.4. num. — Guglielmo Wan. 
der-Moelei} pe’ fuoi comentarj fui Grò rio dt jutt itili , Cr patii Ite.' 
cit. ne infegna cosi Quippt fi jurt attuta valida difpofiti » , trgt 
ttiam rtdt transfert doniaium , & jus in illa botta , qua teflattf alitai 
ve! Itgov’t , ve! inflitutitnir titolo reli quii e jurit outem praceptunt , 
ut càique jut fuum tribuamus / trgt non voluntatit , fed ueceffnatit , 
ut ptrmìttamus euri jurt fuo ut! fruì , imo illud ipfum tribuamus , fi 
fidei no fine commi ffum . Pofiulat hoc a aobis naturalis ratio , effiagìtat 
focittas bumana , tmgit eognutio , quam natura inttr tornititi confiituit , 
-quamobrem alter oberi prodtffe divinila 1 ; eorum tnim , qua jurit natu- 
ra funi , profittilo non pendei ab bominum arbitrio , fed ntcefliiatem 
imponi t . Quomodo itaqut impune morluorum voluatas , ac difpofitio , a • 
vivil ad bue fobia , negligi pojjit , non video. 
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Genti (i); comunque fi folle, il certo fi è, ch’ella rechi im. 
prefld nel precifo eller fuo il dettame di una inviolabile offer- 
vanza: quella inviolabilità, la quale, da tutte le leggi pofitive J 
autorizzata, forma quindi un legame di pubblico rapporto; moti- 
vo per cui ne dice Paolo, publice enim expei.it fuprem • hominum 
judicia exitum habere (2) : appunto perchè publice interefi, che 
le leggi fi oflervino, e la cura dello esatto adempimento loro 
principalmente ai Principis off cium pertirut . Quindi Plinio il 
giovane fcriffe : Defunéìorum voluntatem intellexiffe prò jure 
ejì (3); e Quintiliano chiama il teftamento voluntatem de fan 
Ai confi gnat am juri legrbusque Civitatis (4) ; aggiugnendo ; hoc 
enim nihil potentius apud nos , nihil faèratius effe debet (5). 

Il Dritto pofitivo,e le leggi civili vi han fatto eco perfettilfimo 
d’ogni dove. Yater familias uri legajfit fuper fua re, ita jus 
efio , fi legge in una delle prime-, e più antiche leggi della 
Romana legislazione . L’ Imperador Cóftantino preferire a taf. > 
uopo: Habeat unufquifque licentiam, . . . decederà bonorum , 
quod optaverit , relinquere , G non Jint caffo judicia ejùs . Ni- 
hil enim e fi quod magie hominibus debeatur , quam ut fuprem* 
voluntatis , poffquam jam aliud velie non poffunt , li ber fi t fiy- . 
lus , & licitum , quod itcrum non redit , arbitrium (6) . Ono- 
- ;■ ■■ 1 I B a • *: rio : ^ 

- - , — — t 

(1) Si rifeontri fra gli altri Samuele Puffeadorfio de jure natura & 

tìum lib. 4. cappio. 4. — - 

(а) L. J. ff- quemadmod. teflam. aptriant. .. , _ .1 . 1 .S >•': 

(3) Lib. 4. tpifl. IO. .'-.ri ) . £ ,\ 

(4) Declamai. 308. ... -, ,-i : 

(5) Dtclamat. 311. .... - 

( б ) L. 1. tei. dt Sacre fi Eetlqf- ' • k .... . : . -f 
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é del Ptincipè 31 , feguel^'Al 'fini ‘ p&èerè T législatl - 
vero ne’ penfierì del dritti 1* efattà ' offervanza’ 

rólontà de* tfefonti non è già un alloluta dettame* 

ler’tutt’i cafi , ma bensì - temperato , fènipréchè quelle" per refe- 
armento foro'mon mcontralfbr Póftacòlo delle madefvnie 'leggi j cf 


6 cómmutatìvé 
vo r Editi vero 

delle ultime Volontà de* defonti non è già un ailoluto dettame* 
per 1 

giumento 

quantunque volte ancora ìri impoflibilltà di fritto non krtafieró 1 * 

A tal propbfìto ne dice Làheone : Tmpojfigitis concililo prò non 
j cripta occipienJa eji (i) . Pompon io^lT iàcontfo nè avverte:* 
Verbi* fr-gì's Jtll. Taèularam : VTl ^LEGASAlt SVJE RÈÌ y 1 
ITA fUS ESTÒ , IatiJJima potejhs 'tributa vide tur J Jed td hi- 1 
fcYprctation: Cocmgujiatum ejì , vel lègum , vel miébr itale jù r'i 
èónflituenHum (a) • e l’ Imperadbr Giùftiniano ‘ il conférma .• 
Setnper Enne unam hahenus intentionem , difpojìtienes rtiorientium 
ejjc firincti'i' hifi fyfulteht legl , G aperti contrariti ftnt iis, quii’ 
iTK plàccnt X $ .< l ‘ : > • *'• ' V5, '\ : 

Ne» cafi per l’ appunto dr queft* eccezióni , pòidìSf - lè ultime 
Volontà, neB’ orticolo dèlie leggi,, o nella* impóHìbjlità dèi fat- 

\ \ ^ * t * r- \ 

to, reflar doveano dome non fcritte 1 : 1 ect ifnmerfè . nella cadu- 

\ # f \ q» * 

cita, provenner qilindrifc commutazióni fupplèmèfltQ neceflàrió, 
che, nella ineiiìrtedtà dà* teflatori, non altrorìdè apprettarli pò- 
tea che dal pòtère TégìslatìvO , é dalli fu prema direzione del 
Principe , malli inamente dove di' pubblica, opera fi trattaffe 
Il Dritto delle cbmrimfaziónì adunque, per VéÀèr filò, è pe-* 
difftrquo della caducità j- mentre , dove quella non rifulti, rima-^ 

B 3 


ne 


(l) L. IO. ff. de condii, in/ìit. r r > *«l» V. O! -0 (l) 

(a) L. HO. ff. dc'vtrbtr. figli fi * i • 1 1 V,r * i . A.» s'u .'d t .1 («') 

(j) Nov. 48 . !m frincip. '5 P ’ '£> »\» »'f> ^ il A u) 
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ne Tempre in piedi nell’ originario fuo vigore quel precifo 
dettame della inviolabile olljervanza delle ultime volontà de’d$- 
fonti . Quindi gl’ Imperadori Diocleziano , e Maflimiano re-, 
fqrilTero : Si tejamentum jure f attuta fit , & hertz Jit capai ,, 
auttaritate refcripti rtajiri refeindi non opqrtft (i),j e nella fpe- 
cie preci fa delle d fpoRzioni di pubblica, opera ne dice Ulpia- 
no: Quod ai certa/n /peci era Civitatt jehwpHtur alias u/ut 

copvertere non licet (%)* y . , 

Di fatti gli e/e oapj dell*, commutazioni t ,che trovanti regUlrati 
nel corpo del Dritto , non altro [ che ciò .ne -rilevano , Il 
Qiureconfulto Modellino fpecifica - il cafo della commutazione^ 
di un legato di pubblica Opera , il cui efeguimento urtava co^ 
divieto della legge . Le proprie di lui parole fon quefie : L>> 
gatum Civitatf relittum efl f ut ex reditibus quotarmi s in et 
dottate , memori et conferoandd defuntti gratta , Jpettaftulum ce*. 

Ifiretur , quod illic CELEBRAR! % fON LICET m, Qusro % » 
quid de legato exiJUmee ? Modejlinus refponiit : cubi tejlator 
Jpettaculum edi voluerit, in dui tate , fed tale , quod ibi CE- 
LEBRAR! NON LICET iniquvm effe , hanc quantitatem , 
quam in Jpettaculum defunttus dejìinaverit ( lucro heredum cede- 
rai igitur adhibitis heredibus f & primoribus Civifatis , difpi- 
ttendum ejl f in quam rem conoerti debeat jideicommiffum , ut 

• « ^ * j 1 -Sm - • 

memoria telatone alio , & licito genere celebretur (3) . 

U 


-e. n. 




(l) L. IO. Cod. de te/l am. 

(i) L. 1. ff. de adminiflr. rer. ad Clvltst. pertìnent. 

(j) £. IÓ. ff. de ufo & uj a fruii. &c. 
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Il Giureconfulto Valente poi nerecal’ efempio di un altro lega- 
to di pubblica opera , commutatoli per l’ impofiibilità del fatto. 
Eccone la fpecier Legatam Municipio pecuniam in aliam rem y 
' quam defunéìus voluit , convertere cifra Principis auàoritatem 
non licet j & ideo fi unum opus fieri jufferit , quod falcidile le- 
gis interventu FIERI NON POTEST, permittitur fummam, qua 
eo nomine debetur , in id , quod maxime neceffarium Rei publica 
videatur , convertere : fi ve plures fumma in plura opera legan- 
ti» , & le gis Falcidia interventu id y quod relinquitytr , omnium 
operum extruàioni NON SUFFICIT , permittitur in unum 
opus y quod- Civitas velit , erogar ì (i). . ' >\ ; 

Sul fondamento delle fin qui accennate innegabili poftzioni del 
Dritto , Samuele Strichio nella fua deputazione de jure Princi- 
pe circa mortuorum judicium , venendo egli precifamentè a fa- 
vellare della commutazione riguardante le difpolìzioni , ed i 
legati di pubblica opera, ne infegna coi: Caterum longe alia 
juris facienda deci fio , fi in ufum publicum legatum reliéìum fit . 
Hoc enim,fi indeterminate abfque exprejfone certi altcujus ufus 
fiat , dubium non ejl , quin , etiamfi mens relinquentium ca fuerit , 
quod honorum le gatorum tantum fruHus pie confumerentur , totum 
tamen legatum aliter atque' aliter confenfu heredis expendi 
queat . . . 

Quod fi vero voluntas tejìantium determinatam legata rei 
legem impofuerit , certi òafus difiinguendi veniunt . Etenim 
quoties legatum efi in caufam illicitam , & inhonefiam , to- 
ties . ■ rejcéìa hac caufa , non transfertur in aliam , fed pure , 6 



(l) L. 4- ff. de adminijlr. ter. ai Civit. pertiv-f. 
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funpliciter .prafi.andum l. ff. de cohdiiton. & demon- 

fir.. Qpoties vero caufày im tpiant legatimi ejl , puffi bilie- efi 1 , &> 
hqnefia r pa rittrque pecunia fuffibiens ad ufumt exprejftmt lega-, 
ftiy lattei- in alium ufttm converti , & fic elterari nova dcbet , 
/r i. ff. de ad mi nifi r. reti àd\ Civit. pertinen . . Qkat ’tes vero cau- 
j* honefia quidem & pojfibilis , _/W/ pecunicu legata non fnfficit' 
in rem legatane , /o//<w poi efi converti iti aliam , etiam' finta 
Principia auàoritate-y. per eoi , a qui hu s relinqvitw , <9 quibus 
rrlinqmtur » w/ commi ffariòt in id a tefiatore] deputai os . Qlto- 
ties tandem' canftt\ hojieJla\ qWiem efi , fed impoffibilis oh impe- 
dimentum /a ài , toties Principis conferì fu mutare y alt erari 

potefi. Confer Barry irffuccejf. Min i j. f tit. ao., §, J<X&c. (a). 

Il Peregrino nel' fuo trattato de fidèicomm. rie ripfcte- lo ftefio ^ 
fcrivendo ; An Prtrweps poffit commutare fi dticonù fio. , & re- 
ità a ad certum ufum r in allumi quo quidem cafw rum de ever -> 
/tane f fed de commutationo agi tur . In hoc autem re » per - . 
cunàando doàrinam Burnii in 1. legatum fi. dè ufufruà. le- 
gai. , & in 1. legata/» fi. de adm. rer. ad Civit. pertin. , fin 
dìjlinguendum efi j aut reìiàum fuit faàum in caufam ili loie 
terni j & inhonefiam , urne rejeàa hnc , non iransfartur in 
aliam v & reliàum pure debmtUr l. j. 1. con di ti ortei y & l. fi 
filius ff. de condition. infiitut. . Aut in caufam honefiam • , 
fed note fieri licitavi r feu poffibilem oh ali quo d impedì merrtum 
jttrix r vel. faài , & tutte corìverti debit r & potefi in aliam 
confarti, feti in- alium ufttm , etiam fine Superiori a auàoritate », 
' - , 1 \ - 'i . » , per 


(l) Nella dìfputazlòne de jure Principis circa moriuorum judicium , lom. 7., 
difput. 5. , cap. a. §. 5 . ir 6 . ' 1 • 
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per eos a quiius relinquitur , feti- per ' commi Jfarios in iJ- a ti- 
ratore deputata diéh l. legatum jfi de xfufruch Ic'gat . . Qjtah- 
doque vero reliitquitur in caujam. henejhm , & poJiMlem , G 'fi 
quidem pecunia non Jtifjicist % in alium ujkm ea pecunia , veD 
res relitta, converti potejì', e tram aifqae Princìpii onBoritJtf. , 
per eos a quiius. relinquittir , & quiius relinquitur ,, feu- per 
ji dei commi Jfarios, iiét. h legatura jf.ide adminijhr. ter. ad C'tv. 
pertinente. Vii autem pecunia rthàa . ad illam caufam exprejfam 
fatis ejfet . , non potsjl in alium . ùfum verte diéU: l. legafum. , 

- & ejt ctfut in Clement. quia contigli-, i, entra*, de r eli gii/. 

&c.y & in {peci e Ancheran. tradìdit- confi!. 281.; (t) V. ' \ > v 
Or da cosà fatte premette ben intende» ettfeuno quali ne fieno 
le innegabili feguele . Se Fuori del, cafo di qualunque caducità, 
e fenaa verun’ oliacelo di legge ,.o d’impofiìbitilà- di fatto , le 
difpofizioni' , di- cui • fi tratta , fi trova» elleno da tanti' e 
tanti anni deguite » e 1? adempimento perenne delle rifpat- 
. tlve opere tuttavia è nello fiato» più Vegeto j chi non ve- 
de , che la voluta commutazióne non- abbia nella noftra fpe- 
cie- ubi figere pedes * Quella- nelle precife cifcoftanze , In 
cui verfiamo , che altro farebbe , fè nóh fé un pórre a foq- 
quadto l’ inviolabile- ottervanza delle volontà de’ defflnt^ , 
offendere apertamente le leggi , ed un volere , ficcarne he 
rileva Dionigi Gottofredo, unum altare cooperire , & aliud efe- 
fcooperW (i) ; ciocché 1 ’ ottimo- Principe disdegna, fempremai, 

• ; B 5- • 1 - per 


(t) Ve fideìcommifs. .Art. 5»., num. 160. • , , ,\ 

(») Nella fua pratica civile lìb. I- etp. 4-, ^ ■ f ■_ . - 
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per 1’. effenzial rifpetto fuggerito-da Cicerone , che qui ahis 
. nocent , ut in alias liberala Jint , in tadem font injujlitia , ac 
fii in Juam rem. alienam convertant (i) . .. . 

^ Ciò fi, rende poi di gran lunga più fir ingente nella Specialità di 
trattarli per 1* appunto di eredità tutte adite da gran tempo , 

\4 

-,e di legati accettati, e ricevuti ; ed altresì . nella purtroppo 
intereffiuite precifione , che la maggior parte delle opere fi veg- 
gono ingionte ai rifpettivi eredi, e legatari per vi am gravami - 
am, come pelo dell’ eredità, e de’ legati. Quelle precifioni ef- 
lènzialilEme , ben ponderate, ficcome da un canto rilevano il 
jus perfette qryefitum degli eredi, de’ Iegatarj, e degli altri con- 
templati ; cosi rilevati d’ ogni dove il colmo della eforbi- 
tanza, e della ing'mlìizia , che il Monte folliene , Di fatti 
con qual buona ragione oggimai privar fi potrebbero i rifpetti- 
vi eredi, e Iegatarj degli averi lafciati loro? Deipari con qual 
- giutlizia privar fi potrebbero dell’ adempimento delle opere ? 
Quando anche cotefte opere ingionte folfer’ oggi fufcettibili 
di legittima e regolare commutazione , come certamente noi 
fono; pure ih quella immagine l’ingerenza degli eredi , e de’ 
Iegatarj toglierli' non potrebbe . Quindi è , che nella fpecie 
della commutazione rapportata da Modellino , vi fi aggiun- 
fe j igitur AOHIBITIS HERKDIRUS , & primari bus Ct- 
vitajif , difpiciendum ejì in quam rem converti debeat fideicom- 
mijfum (z). E così ben’anche nell’ altra rapportata dalGiu- 
reconfulto Valente ( la quale reca la commutazione di un le- 
ga- 


li) De officiti lib. i, cap. 13. 

(l) L. 16, ff. de n[u , Cr ufufrutt. &c. 

i 
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•gWa.di cena quantità lafdatofr ad un Municipio» "pe^-'dt?- 
vcrne 1’ annua rendita e^oVàro iti; uni cacchi, H» ih dttrft fyef- 
t>cofrr, che ii ; Senato non psrmife f : •atfesPV ; t&A 

pecuniam co legataci in U\ ifuod max'vjfe neèefiftfÌurn r ’teUN7- 
CIPJBUS (che rapprefc tifavano il legamVtè)' vidébitfrSfiainftn- 
re perminitur {iy. ; > > " •?•:<»■• fù '/ efb , .'iioqpn ifcit 
A tal propofico-, e pe ’k ccncorfó ^di {^mi^voli • fpeewUitn , il 
di fopra citato Samuele ’ Strichio ne infogna' OppOrfurtèihenfè -H 
(ItanJo vero $Ìótw , quod Princeps <■<*, jwfyam» CiwHs JttM, 
(oliere , G nwr.ire pafijit , ìd pjrum objftft' :*■ siquidem^ r rbpcrncn+ 
dtwi brevi ter , regulam eo pprtintre-, xqkoi.'ltM cMlTV feAaUah 
legem civilem. volitatale Principi? f vii tn fttVorem.alfèufhi fine 
prxjudicto alterine muori pojjte , id'què vél"tàcito eonfénJh , vcì 
alia pofita lege lata -, l)i . in: fine dhfiif de far. nei, f-genè.} 

& civil. At jus civile alieni fingiilariW'ahmi ttop-pèièfi^ quarti 
doquidem itliiè , ut inquit Cèderò' y' tjb fruttai c defili ruta Ut J 
qkl ejufdem funt Givi taf ii di tei fuas óblirì&iias. Sic Principi 
efpcerc non potefi., ut homo ìibtxy qiulnhllìm culpstii: rnnfmfit^ 
fare civili , omnibus aliis communi ,i letìmoh'^pofit iliMod ertiirt 
tu JoL't acciderc homtnibus , qui propter delicìum capitis dimi- 
nutionem patiuntur, Ex quo ulterius gpparct. , Pxincipem . noti , 


pojfe dijpofitiontm legitime fabiani revocare n licet-. f ojfit } Ugepi , ^ 
ipfam in futurum gcneraliter abrogare . Unde G tollera potefi 
pr x fieri ptiones ,, cimh jiue i aduli js } fict(,jerii. prxJe[ip_tiope qttx- 
[itam auferre ncqui t . Omne namque jus^p &A on\ne ; danùntum . ^ 4.) 
pófityiafn deducknti e fi' , juriPgrrtii'tir/t- efil £ ìictt nioìtts atìqiti- f) 

'• 3' 6 - . "•»' \ • ^ •'« 

. ,‘t ' ' ^ ^ x * » ! ? > y ,fnti f >h i: & ‘*lit r:i ?:.-»* ( L ) 

\ r . jr a J • n pw-I • .• v • 1 ttl> J ) l;lC«tll3l n. b» 

(l) L. 4. ff. de aamirtrjh . rer» ad Ctvits p(yein* 1 
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rendi fit a Jure civiii inventili, ut inqiut Bartoliu in l. ex hoc 
jure num. 5. ff. de jujlif. , & jur. (i). 

A tutto ciò vi fi accoppi» eziandio , che nella fpecic della pretefa 
commutazione 1 ' opera fur rogando del futuro Collegio ella non 
jxa neppure del eafq poiché non combina tutti gli elfe ri- 
siali rapporti , che 1 * ufata economia del Dritto indifpenfebiU 
tnente ricerca. Di fatti Pietro Moneta ne infogna, cnmmitatio- 
nes ultimatum vpluntafiwf contihere favorem executionis ipfa - 
rum; o/go» a fan fif.fi in gretiam di/ponentinm (1). Dal che ne 
prowicne^ tutte, le-.cpnimuazioni doverfi fare in eotal guifa, 
clic la, materia fujrogata , ut quam proxime fieri pofft , accediti 
.al fitve. ijftcfo , ..ed alla djfpQfizione del teflatore (3): che il 
benefi»Lp; del}a commutazione fempre ugualmente ricada in prò 
di coloro che ferodo ^Contemplati (+) : e che l’ opera furro 
gara , fi adempia del pari dagli efecutori profitti. dal tettato re 
mcdefimo^s) , Ma.fir ciò è cosi y chi non vede 1’ opera del 
voluta Collegio Jtaw» corrifporvknte pur un» -legittima e re- 
golare • commutazione r“Per qlEsme convinti , balìa oflervare , 
che gUfifteArapporti dcHe limofine , corti prenfi ve indiflintamente 
- . i vJwp* : , - ' di 




(i) 'Nella d rfptt tallóne dé jure Prbictpis città moriuorum judidum , dìfput. 

. v' 1 • ‘ . # v . »\i- V 

5-, **/>• *• ,- Vi* 


(l) •Nfcl fiio -trattato di etmmutetionìbus ultimatum irolanfatum , up. 3. , ».pj. 

(3) ,SL vegga il fumetto Moneta top. 8., to-405. 

( 4 ) . Si rifeontrina la- 1. } 6- ff. da ufu , Cr ufufruB. legat. , la /. 4. ff J, 

admin. ter. ad Cìvit- pattili. , e la /. y. ff. da tpatib. pubi- 
(5 ) Come ne rileva il dertame della /. 16. ff. da u fu , & ufufruc. lr^t \ , 
ed in termini carelli la /• ì8. $. I. Ctd. da Epife. Cr Cleri ». 


( 


Digitized by Google 




di mafchi, e di femmine^. di zitelle, di., marirare, e di vedove , non. 
altronde vi fi potrebbero combinare*, (e non. le coll’ aHolutó 
aneazo di metterL’ ii> nòn cale di- punto in bianco . Nè altri- 
menti fia da dire della fpecificata nazionalità. ,' de! qualificati 
maritaggi r delle cappellani , de’ fufltd) agl’ informi , di tutto 
il di piàv . . <-.V...a tal .ù nn t\ . V,v n 

Ed in tale politura qual commutazione legittima e regobtre- € 
va ricercando! Chi non intende ,. che col nudo, nome! dilegifi. 
rima commutazione ,, abufivaniente adoperato , fi Vérfobbe tuR* '- 
altro ? La pretefa commutazione-, e cón.^fla la- voluta "incori 
pOr azione di tutti gli averi a prò- del -nuovo Collegio erigeii* 
dò, come fia da dire, che la giuflizi* ixm.offendaTio,ed m mille 
{dtfo i dritti altrui non oltraggino?» , •- v ' . •» .. n 

Mi ecco in campò le obbiezioni òonferdrie ché r fia>. qui pregio, 
dett’ opera it dileguare partitamene-.. , <V. ,<■ " -.■> 




* < \ 


I 


N primo luogo fi vuole , che tutte lé accennate ’difpofizioni , 
per cui lì contende, come indirizzate.- generalmente a perfora 
incerte-, non- fien per Dritto efe gu i bil r^Ticnt. abbiano altrui 
comunicato alcun diritto^ ed in-conleguenza caduche: fien: quin- 
di meritevoli della pretefa commutazióne . Quella però è una 
*^ u ag' ta .la piu difadarta che mai , la quale non ha bifogno. 
dì troppo eìlefo rifpofte ^ 

Seguendo i dettaci deh! antico- Dritto- , egli e foori! di. dubbio , 

che incerti s perfonis neque* legata , neque fideicamrrùjja rehnqui 
cpncejfum trnf (t«) ; ed è pur vero eziandio , che- incerta per- 

fi*' 


} ì 

-> 


IM 


(* ) Injiit. lib. X., tir. 20 ., $. 1 $. 
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fona videbatur , quatti incfrtaopintone animo flo : .tefìitor jktjb- 
ciebat ( i ). Frapcefco Otorpaono, coincntando quelle parole quda 
incerta opinione , fi ipleja COSÌ : ,Jd efi , ctca opinione , 
cum nuiiisjCertis <tervùriis. mem ,,.6 cogi'tatio tèfìaieris arcwm 
f cripta e fi • \ ttrmiQf>s autem nfwùrqs corinti efficit. . r quos omna 
tefiator novit . At cum fi ni bus nullis cogitatio Jepta e fi Gt 

tamqukm in intmàifk fi. atqu'c infinito vagatur , incerta perfòni. I 
dicitur (a). n > , .1 . ' j , ' r ; -> ■■■' ■' r 

Nella economia- però dell antico Dritto egli. è pur anche innegai 
bile, che l’^acceni^V retarne '.4eUe perfone incerte nòn avelie 
avuto luogo nemmeno r;, dove. ,i legati , ed i fedecommclficidip 
fpofli li folTe<o : ;in prò di perfooe incerte , ma exùnispcrfa» 
nis , vel certo genere , 0 pure fdb certa demcnfìratiotle 
Quindi Cajo riputò, valido il fedècommeffo lafdanofi a rdui ‘ l 
ex heredibusy legatariis , .vfi: ornici* fvel aiy.s , qùiì.refiituxiox 
nem impetraverit (4.) ; quindi ancor Paolo dille valere il lega- 
to , quo d ad divifionefa fitignhrum-civiurh , vel.cpulurh , & quòd j~ 




itt 


■itti 


r— j 


{1) Infili. /«, fj* ? la ^ : a) ci * : 

(2) Ne’ comentarj fulle Jflituziom di .G.i.urtiniano lib. a. tlt. ao. ,23. y- 
ove additandone la. ragione altresì ne aggiógne: Cu/ar rei ratio eadent^ 

k e/I , ’tìP 7nJlFtuìionis ^wiin» l llpianus tii. Regularum fi: exponit ; 

’ I . f . ^'*1 

Quoniam certuni conftlium clebet effe teflanfis ' . C#»i enint ni A. '7 «r^ar in 

...... »... rr * * ^ 

tejìamentis reqtùratur j ir rtenttV «W^Wfir', i»c proinde dementis teflanien- ' 
Ih* non valeat : fpecies autem amenti* ni dea tur effe , Acna magnò lobo. 

.re quxftta inceri* perfon.t , rciijiquere ; pyopuna vifum (fi Jiatuendum effe,* 

Iti ijlufniodi legata non valere ut . 

(3) t'bcÌLajh' ap-u,. fr-tS*-. - .... 

(4) S-# «**■ dnb. 
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i«' alimenta, infirma xtatis ( £uta femori bus , pueris , pucllifque'f. 
nliéìum. faerit (i) j e quindi; altresì .gl’ Imperadort Valentinia- 
no , e Marciano refcriiFerQ : quod pauperibus tejlamtnto vgl 
codicillis relinquitur ,. non ut incertis perfqnis , relichim. evane- 
fcatyfed' omnibus modi s ratum ,. Jirmumque con/ì-ftat (2) _> 

Oltreacchè qual, conto, mai- fia.da tenere dell’ accennata obbiezio- 
ne, dove per colmo, evvi eziandio, il nuovo-, dettame dell’Irtt- 
perador Giuftiniano , regiftrato. fotto il titolo d$l ^Codice. d,e 
incertis perfonis ? Come là. ognuno , quelli ne prefiffe , valete 
quod relinquitur , vetclerigìs , vel collegiis , vel cifri* , vtl 
cohorti Prxftdis , vel mcdfds. , vel doéìoribus , vel - advocati t - , 

. vel militibus , vel. ejufdem artificii. opificibus , feu. artificibus 
vel Sacerdotibus ve/ cui piani ahi corpori j e feguentemente ag- 
. giunfe, quod fi femel , aut annuum- quid' in, pios, ufus, ftli&um 
f,t , aut Ecclejiis ,. aut Xenonibus ^autyPtochiis , aut venerabi - . 
libus d orni bus , auf communi clericorum , auf ad captivorum. re- 
demtionem y aut ipfis pauperibus , vel captivi f , valeat defungi, 

. voluntas (3^.- - - - — — 

Nè olla il dire, che indirizzatenfenza dubbio a perfone incerte 
fien da riputare almeno tutte, quelle opere de* maritaggi, che li 
trovan commelE alla forte. Ripeto, che non ofta, dapoichè tutte 
coloro, le quali nella bullbla de’fuddetti. maritaggi fi. mettono 
alla forte,.fon elleno- ex certis perfonis ì vel certo genere , e fub cer- 
ta 

• ‘ 11 

. .. — - 

(t) L. I il. ff. de legat ■ I. , r 

(l) L- 44. end. de Epifcop. & CUrie. ( ' , 1 • 

(j) L. nnic. co d. de inceri, perfori. 
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ita demonflratìone . Il famofo Eineccio, fcrivendo all’uopo del- 
la difpofuione del Priore U {imbardi (i) , tratta egli per l’ap- 
punto un cosi fatto argomento ,ed opportunamente ne dice 1 : 
Denique quartivis in perfonàm incettarti nulla cadat adfeéìio : ca- 
dere tamctl ifia potè fi in illuni foriiendi modum ì qUem in tabu- 
Its juis p'raficripfit Ujimbardus Semper fiors prò divina provi - 
dentia decreto , acveluti prò ip/ius fiummi Numi ni s judicio ha- 
èita efi a viris ptis , ipfiaque Scriptura fertcm in manu Domini 
• efifie , & prò àjui'voluntgte ac arbitrio exire , docet . In fintini 
projicitur'fors, inquit Salomon , h a Jehova eft omne judiciutn 
ejus. (L 2 ) Mirifico ergo viri pii animum percellere potuit il- 
la cogitarlo , yéj extìnBagentc fu a , nen alium habiturum here - 
iem , jquam qucm ipfe Deus per firtem hetedem fafìurus fitt i ne - 
que fie mi ferrini hominem melina fapie'ntiiifquc de rebus fiuis con- 
Jilium capere pojfie , quatti fiutnmum Numen .. E più oltre ag- 
!>•> . ’ ’a • * giu- 

,* . ■ ■ “• i *■' ■ • • ; \ ■ . 

' 

(l) Il Priore U firn bardi foggiò ad "un* perpètua primogenitura mafcolina 
tutti gli averi futi. Chiamovvi primamente il figlio, ed i collui di. 
fcendenti mafchi . Mancando colloro , vi chiamò in fecondo luogo, l* 
un dopo T altro , cinque fuoi fratelli co’ rifpettivi lor difendenti. Ve- 
nendo poi a mancare anche quelli , e con efli tutt’ i mafchi di fua 
famiglia; volle, che il Luogotenente co’ quattro Configlieri del Con- 
figlio di S. A. R. il Gran Duca di Tofcana, e con efli altri fette i più 
anziani Senatori , aveller tutti dodici dovuto nominare un per uno 
dodici giovani dèlia nobiltà Fiorentina ; e che tra cofelli dodici no- 
minati , polli tutti in un’ urna , fi avefle dovuto elirarre a forte il 
fucceffore, che goder dovea il fuo maggiorato , e tramandarlo nella 
mafchilc fua difenderla. 
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giugne : Q/u. perfori di tàmetfi adhuc incerta frt , potè fi tamen in 
pvjìerum certtor per fortitianem fieri. Quemadmodum etgo fi qui* 
eurn mfiituijfct hercdenf t .qiù futura anno Confiti fumrus fit t 
non idea potè fi derogati Uli mjhtutioni , quod . ptrfòna. illa fitl 
incerta , adeoque inierfit nullius ( is emm , cui pofiea..fafces de* 
feruntur, pracu{ dubiojjir.e meritoque dicet , fua intereffe ) ita. 
nec kic ftofUi pot$fi+ nnUius intereffe , ne Ufimbardi . tabuli s de* 
rogetur , quia perfino illa incerta fit (i). 

Ma-fe nella (Tpcciff,; in! etti vediamo , per le cote fin: qui. accen- 
nate,. l’oftacolo delle, perfone incerte non è del cafo , anzi è. ■ 
da dire una guafta immagine, od un fatuo ripiego j chi non 
viede quanto male) a propolito dalla incertezza delle perfone fi 
vaglia ritrarre li fognala caducità ;,c..con ella il non efferfi 
altrui comunicato alcun dritto ? L’ Eineccio di fopra citato, an«.- 
corchi fcriveffe nella fpecie di una difpofiziOne. tuttavia da 
eleguire , qual’ era quella del teilamento del Priore U (imbardi 
poc’ anzi accennata • non per ciò potè menar buono di non 
eflètvi l’ intereffe, o lia il dritto di tutti coloro', che nello 
efeguimento avervi parte rifpettivamenie doveano, . , Quindi egli 
dice ; Interefi cairn aera prima earumt y quibus jm nominandi , 
herodes dot urne &,uti ne. ma dixerit , ejus , cui jjtf patfanatus 
confermili honoris competit , tzq» iniereffe } alius , aa. ifife ìd jua r , 

. -.xxv V.« c . . . 


i . 


exer- 

i- < 


(i) Eineccin nel rcipnnfo,- fcritto. in. nome deHIAccademia Frideri ciani, che 

nel fupplemento delle lue opere porta il feguente titolo : Refponfum en 
fit in poteflate, & arbitrio Principi t pofitum derogare ultimi* ttjfatorurm 
■voi untati bus , %6. e J7* ” * ' 
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exerceat r ita nemo negabit , intere ff e Ili Locumtenentis , Con- 
filìariorum, & Senatorum Antianorum , falvam effe U [imbardi , 
difpojitionem , «’ijwe fuccefforem non ab alio , yu*j/n « /« dati . 
Interejì deinde tot familiafum nobilium , ex quibus duodecim 
juvenes nominandi funt : quia iìlis injignis fpes fortume , uni ex 
earum numero imminuatis j intercipitur . Interefl denique perfo - 
n* ijìius , cui eas facultate* dejlinavit Divina providentia (i) . 

.( ) , -, ' . .-A 

V / - 

Q Uì però fenttì ripigliatmi , che senza il concorfo di qua- 
lunque caducità , la voluta commutazione abbia pur anche 
nel Dritto il favor degli efempj , che autorevolmente ne 
recano i Giureconfulti Calliftrato , e Valente nella l. <7. ff.- 
de operib. pubi . , e nella /, 4. in fin. ff. de aiminifir, ter. ai 
Civit. pertin. ' ' - » u ’ 

Io non ignoro _ il dettame di Calliftrato , il quale ne dice : Pecu- 
niam , qua in opera nova legata efi , potius in tutelam eorum > 
operum , qua Junt , convgrtcndam , quam ad inchoandttm opus ? 
erogandam , Divus Pius ie[cripfit\ fcllicet, fi fatis operum Ci- j 
vitas habeat , & non facile ad reficienda ea pecunia invenia- 
tur (1) j e che Valente, ne fpecifichi : Sed Municipio pecuniam 
legatam, ut ex r edita ejus pe natio', aut fpe&acula edantur yft- 
natus in eas caufas erogati vetuit , & pecuniam eo legatam in > 
id , quod maxime neceffarium Municipibus videatur , conferre 

per- 




• »t . , . 

(1) Nel citato Refponfo §-37. 
(a) L. 7. ff. de cper. putii;. 
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per mini tur (i) . Mi con-, buona pace, non pQ$? mew»r ; ,bp<}nP A 
iL penfaroento contrario ^ cbf,ji\ ^n^mbe queftQjcggi, iì;4$Bb 
tenga il cafo- della coipiput^tipii^ Hjevjra dal. concprfo. di, alcu#- 
uà caducità : quelpeqfamentp,, clt’ è. tutto ali$«Ondal vero,. co- 
me le feguenti confiderà, zjonl .eykfent<yncme^d^pfttan©». v Ayr 
Non. v’è chi- noiv fappia r che in ogni ben, regqlatQ v (jQvernp ^ 
ne’ penfieri del Dritto,: le. pub biiche:<? pere.- f^ffero-, fta^e. jèmr 
premai direttamente, fotta fc ifpezione iffoluta , e r Ja,.fuprejJta 
direziona del Principe (i) y tai.che in. qualunque rincontra 
del fuo permeilo indifgenfabilmu\tf; abbifognaffiero : quelb.pe* 
L'appunto, che in ROjOa! colla facoltà. legislativa efercitò il 
Senato fino ai tempi, dell’.Imperadorj Leone v «he. quindi, pria 
vonnelo ( 3 }, Da. queCtc* principio^ diriva, che tntt’ i legati irli 
^guardanti le pubbliche; opere ^ficcomec non.; erano. efeguibi|i 
altronde y fe non, fe precedente' 4" permeffo : e, l’ approvazionè 
della Suprema autorità jcosiperil’. effer. loro;, ofieiVanoi dallq 
mani de’ teftarori coirimplicita, condizione. <befeguù-fi.r open 
deftinata, femptechè il. Principe- vi' accqnfentifle.' , o:pure d* > 
invertirli in: qualunque aftr’ 'opera , che.il Principe. ifteflb 'coll» 
fua direzione- avrebbe la più,- opportuna riputa» . . ' , 

. , . i.'i :*Lj Ai at 




'-‘"i 




(t) L- 4- » fine ff. de adminifir. rtt ■ ed Civit. pertinent. ■ , ^ 

(1) Come- ne divifi Modeftinonella f.., ^ ff. de cper. pubi. fcpv,ep$g.C«^lii| 

De eperìbut publìcis , que : In muris ■ , vel portil , vel rebus, publleis 
fiunt r Dtvur Marcus refcripfie - , Prefittene, aditum. confuterà. Princlpem 
debere. 

l 3 ) Thvet. yt. ' ~ 

«* 1»- £ ... < t w v\l,nk < y .) 
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A tal proposto Diego CovarruVias , dopo eiferfi propofta la me* 
deftma obbiezione accennata di fopra , rte fcrive così : Non oèe- 
Tvnt- huic ajfertioni ea , qua in eónérariiim primo loco adduxi ■* 
musi & primum piane tollitur er to , quod tejlatoris ultima 
voluntes , alioqui modis omnibus fervanda , poterit Principis au- 
tìorttbte mutasi in his , qud Principi*' udminijìr.aioni corr.mit- 
tiinnir • notti fi tefator aliqttid ìtgaverit in opus id , a ut ineam 
tem , qua Principis difrihttioni , 6 gubèrnàtieni fui] ace t , idem 
te flato r id legatum fecijfi videìut’ ejus condiiionis , attenta ma- 
tèria fubjefta , Ut per Principini poff et libere commutari . Sic 
Jiiri fconfultus in l. legatam f. di adminifr. ter. adCivit. per - 
tinent. fcribit.: Jegatum Civi tati td ‘certum pubi icum opus reli - 
flum y auàoritite Principiò in almi ’ppus poffe expendi , quid 
opera puèlica Civitatunty G> ipfuisj Rii pulii c * , & legata ei re- 
iiàa t ad mi nifi rati otti Principis tiliita' ce/lfentur , cum & isRei- 
pubhcét adminifratòr ft.,,nec per hocoffendìtar donatiti s , aut 
tejlatoris voluntas (i). f ‘ ■>:> - i : i ” * 

Or da così fatte premeffe, chi non vedè quanto alieno dal vero, 
ed al contrario intendimento inapplicabile affatto egli fìa 1’ 
efèmpio delle mentovate due leggi di tìalliftraro, e di Valen- 
te ? Quelle amendune trattano di legati di opere pubbliche al 
pubblico appartenenti , etfe, per efeguirlì , 1’ approvazione dpi 
Principe nchiedeano , e che fenza di effa , inefeguibili e “* 
quali caduche, uopo era , che in altro li convertilfero . L’ irtf- 
pedimento adunque del non ottenuto permeilo ed opera nova *' 


(l) Variarum refolutionim lìb. J. cap. 6. num. 7. 


— 
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iochoimiti\iik quello 4 che nel «afo di piUiftraio promoffe la' 
commutazione ; quella medefima poi, che nella fpecie di Va- 
lente provenne , da «he il Senato in w ca»/as. (. cioè, ; nel - ì 
la, caccia -, o> nò’ Spettacoli ) eroptri vetuit , f Ecco intanto’ 
Sempre, ver che ■, Seguendo anche gli efenjpj delle additate t 
leggi, la commutaiioae Sia Stata fempremai pediifequa della, 
caducità -Tt ìtj i , sr*q* • i - ' ,s.j • .v. c ... 

?. ' :r*. r.ztu * . onS > h , : • - il .*1 

P Er ultimo: non 8Ìoya< neppure il dlrfi , che , trattandoli di . 
legati -d 1 pubblica opera , eflènwaimente la pubblica caufà- 
rjchiegga di doverli invpflire in quella deftinazkwe , che ila 
1% migliore j dal che pofeia enfaticamente li ritraq , che nel ' 

nuovo Collegio debban commutarli» t> i:. 

LaSciando a . parte la dilquifuione , od il calcolo de’ rispettivi 
gradi di eccellenza dell’opera del nuovo. Collegio^ e delle opere 
controvertire, che lènza SorSe non farebbe alL’ affunto contrario 
il Saggio più convenevole} io, per dileguare quell’ ultima sfug- 
gita , prego i signori della suprema Reai Giunta degli AbulK 
di rammentar primamente quell’ aureo avvertimento dell’ anti- 
co Savio autore del libro de’ doveri , il quale ve dice , che 
lo più delle volte col pretefto dell’utilità nella Repubblica $ 
fallifca . Sed Militati* fpecie , fono le Sue prole , in RepU' 
èlica ftcpìjfimè peccatur (i). Oltreacchè, qual «Spetto di utili- 
tà maggiore può Ilare unquemai nella pubblica bilancia in 
confronto dei giufto , Se la giuftizia è la gemma più lumino- 

fa 

, * . i . S . , • . , . l '< '‘J * •■•’l'l , J';‘’VÙ ( *. *fl 

» » , • ?«s * . . ì . .. r. 
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(l) Cictr. de offic. Hi. 3. cap. 7. . .. ,1. ....... , -a . „ . , , 
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fa del diadema fovrano, ed è la cinofura di ogni civile focie* 
ti ? Fra gl' innumerabili autorevolifTimi efempj , ché in con-' 
ferma -di ciò recar fi porrebbero, balli quello del virtuofo Po- 
polo di Atene , allorché rifiutò con difdegno 1’ arcano proget- 
to di Temiftocle , fol perchè intefe dalla bocca di Atiftide , 
che, quantunque utiliffimo, fofle ingiufto (i). t 

Si degnino di o Servare inoltre, che le opere , di cui fi tratta, 
non fien elleno di quel genere , che al Pubblico puramente fi 
appartengono , come lafciate al Pubblico , e per lo pubblico, J 
ufo, a talché ai privati non altronde fo fiero trasfondigli fe 
non fe jure Cìvitatis j ma ben vero fien tutte opere di pub- 
blica pietà , cbe pubbliche impropriamente fi dicono , e che 
fon dovute privativamente coloro nelle cui perfoae fi veri- 
ficano le condizioni , e le qualità prefcritte da’ follatori . 

Che nelle opere lafciate al Pubblico, e par lo pubblico ufo pof- 
fa egli Tempre aver luogo il dettame della eccellenza maggiore 
dell’ opera , o del maggior utile; io per me lafcio di conten-r 
derlo , badandomi fol di avvertire , che vi fien d’ ogn’ intor- 

(l) Cicerone ifteflo de officili lib. 3. cap. 7. cel riferifce cosi : Tbcmi/lodct 
fofl t ridar iam e fui belli , quod cune Perfit fuit , dixit in tene ione , /# • 
bah tre conjilium Reipubiicx [aiutare , {ed id feiri opees non effe : pofln. 
laide , ut aliquetn Populee! dartt , quicum ctmmunlcaret . Datus ejl *4ri. 
flidei . Huic èlle riafferri Locedetmonlorum , qua fubduBa tffet ad Epi - 
tbeum , ciane incendi poffe ; quo falle , frangi Lacedecnanìtrum opri ne. 
cejfe effe t . Quod xAriJlides cune audii ffet , in concionerà magna expttdatio* 
ne venie , dixitque , pentite effe confelium , quod Tbcmifleclet afferret , 

{ed minime loncflum . Itaque ibenienfes , quod bonejìum non tffet , id 
ne ùtile quidem pntaverunt : totamqne e am rem , qua ne ne aud etani qui* 
dem , aullore ufriftidt , repudiaverutit . 
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no riguardevoliffìmi efempj , che T oppofto ne rilevano . Tale 
in fatti è queflo , ehe riferifce Svetonio , favellando ei di 
Tiberio . Quelli avendo* propoflo al Senato , ut Ttebrianis 
legatam in opus novi Thcatri pccuniam ad munitionem vi a trans- 
[erre concederetur , obtinere non potuit , quin rata volkntas le- 
gatori s ejfet fi). E pure al confronto della coftnmone di un 
nuovo Teatro , non altro che opera di diletto , difputabil non 
era l’ utilità maggiore del rifacimento della pubblica ftrada , 
che un’ opera di neceffità racchiudea . 

Checché fia perì) di quello , per quanto fi appartiene alte fem- 
plici opere di pubblica pietà , non lafciate al Pubblico , ed al 
pubblico ufo , ma che principalmente risguardmo , 6 admixtam 
habent privatorum utilitaPem $ non fi troverà chi abbia ofato di 
affermare , che poffaa elleno , mercè 1’atbitraria e vaga giurifpru- 
denza del maggior utile , dall’ originario iftituto in qualunque 
modo alterarli . Quindi è , che il dottiffimo Eineccìo più volte 
citato fcrive : /am pridem monuerunt Ito & or e s celeberrimi , per- 
multum interejfe , utrum quid' ad publicum , an privatum , vel 
pium usimi , relitìum , legatumve Jìt . Poferiora non p°Jf e t nee 
debere ulti ncc grafia Principis auferri , quia nemini jus qutfitum 
fine jufla , & idonea causa fit aìimendum . Quod vero ad usum pu- 
blicum reUélum fit , id nullius omnino dispofitioni magis fuàja- 
ccre quam Principis , cu jus ejl publica omnia in publicam utili- 
tal em vertere jadeoque & legatum , quod Jalva Reipublìcx Jalute , 
iifui tejlamento definito adhiberi non potefi , olii , qui Reipu- 

ilic ét 


(t) Nella vita di Tiberio cap- 51. 
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blicd fialubrior vidcatur , adhibere ( I ) . 

Francefco Sarmiento ( uno di que’ Scrittori , che l’Avvocato 
del Monte delle vedove de’ Militari encomia cotanto ) a tal’ 
uopo ne dice pur egli : In voluntatibus enim privatorum circa 
res fiuas hoc folum confiderandum , ne aliquid iniquum , vel a 
lege reprobatum contine ant , non autem , quod melius difipofiuijfie 
potiujfent , confiderandum cjì , nec ad rationemfiubtilcm , vel ad 
hbcllam f flint hominum voluntates dirigendo ì fed Lesbia pror- 
fus regula , qua: ad voluntates ipfias dirigatur , ajlimatur .. Qiwd 
enim tejlator voluit, non quod voluijfe melius fuiJJ et , ejl atten- 
dendum, ut in l. extraneum Cod. de hered. ' injli tuend. Hoc enim 
tffiet cogere , non J equi hominum difpofitiones , quod a libero ar- 
bitrio, lege , & natura ejjet ahenum , fi prudentiores in re ad 
nos non pertinente eJJ'e vclimus . Satis ejl , ut in re , quoe ad. 
publicam rem pertineat , hoc Principibus permittatur . 

Sed notandum ejl y diàam commutationem a Principe feri 
pojfe , ubicumque ea res publicam utilitatem puram , non fi mi- 
jetam cum privata contineat , quod in legatis incertis perfionis , 
pietatis caufa reliéìis , contingit , ut fi prò maritandis . puellis , 
vel prò alendis pauperibus legatum fiat. Ex quo fequitur , qued 
ubi mifeetur privata utilitas , non efificiet utilitas publica , ut a 
perfona recedi pojfit , nec minus perfine certa fiat in juribus 
finis confieryande , quod pauperes fint y £e pia caufa verfie- 
tur . Imo in ea fipccie difiponentis voluntas ejl maxime adjit- 
vanda , nec minus jus legatarius habet , quod ei pietatis ca'fa 
relinquatur . Imo ob hoc potior erit , ut in auth. fimiliter Cod . 

ad 

0) Nel Jopracit. rtfponf. §. 2 $. 


Digitized by Google 


-%( 37 )ifr 

ad I. falcid. , & l. cum dotem ff. eod. tit. , non enim publics 
utilitas cum privata concurrens , et impedimento effe debet t 
sed adjumento (i). 

Più di tanto non occorre , che io rilevi ; e con ciò , chiudendo 
la prefente memoria, termino i miei doveri. 

Di Napoli ai 18. di Settembre dei 1784. 


(1) Sehffarum internet rationum lib • I., cap. 8- , num. 13. O". 24. 
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